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Mentre il Milan a Marassi gioca per difendere il vantaggio 

Roma «disperata» con la Ternana 
La Lazio a Cagliari 
cerca i due punti 
Il Napoli a Verona - Palermo-Vicenza l'altra 
partita decisiva per la zona retrocessione 

Nell'anticipo di ieri a Firenze 

La Juve battuta (2-1) 
Addio allo 
scudetto ? 

FIORENTINA: Supcrchl; Gal-
diolo, Roggi; Scala, Brizi, Or
landino Antognoni, Merlo, De-
solali, De Sisll, Saltutli (scron 
do portiere Favaro, n. 13 Sor-
mani). 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Longobucco, Morirli, 
Salvadore; Causio, Cuccureddu, 
Anaslasl, Capello, Altaflnl (se
condo portiere Piloni, n. 13 Bet-
tega). 

ARBITRO: Serafini di Roma. 
RETI: al 46' Sallultl, al 78' 

Causio su rigore, all'83' Deso
lati. 

ANGOLI: 5-2 per la Juventus. 
NOTE: al 66' Bcltega ha preso 

il posto di Morini. Cielo co
perto; pomeriggio quasi prima
verile; terreno in buone condi
zioni. Spettatori 50 mila. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

La Fiorentina ha ritrovato 
l'ogogho dei giorni migliori ed 
ha dato un colpo forse mortale 
alle residue speranze di scu
detto della Juventus. 1 toscani 
hanio vinto meritatamente an
che se a un certo momento 
(quando i viola slavano condu
cendo per 1 a 0) si è avuta la 
netta impressione che il direttore 
di gara, l'arbitro Serafini di 
Roma, favorisse troppo la squa
dra campione d'Italia assegnan
do ai bianconeri la massima 
punizione per un fallo di mano. 
involontario a nostro avviso, del 
giovane Roggi su una rovesciata 
in area di Altafini. 

Ma quando la maggioranza dei 
tifosi bianconeri presenti al Co
munale pensava che la partita 
sarebbe finita in parità, gli uo
mini di Liedholm hanno reagito 
all'ingiustizia e nel giro di quat
tro minuti hanno raggiunto, gra
zie al giovane Desolati, un suc
cesso del tutto legittimo poiché 
la squadra che ha giocato con 
maggiore convinzione è stata 
proprio la compagine del Campo 
di Marte. 

In verità sul piano stettamente 
tecnico la partita non è stata 
niente di eccezionale, special
mente nei primi 45 minuti, ma 
si è vivacizzata, soprattutto sul 
piano agonistico nella ripresa. 
quando cioè sono slati realiz
zati i tre gol, due da parte dei 
padroni di casa e uno (su rigore) 
dagli uomini di Vycpalcck. In 
questa seconda parte della ga
ra, sia la Fiorentina che la 
Juventus hanno però chiara
mente messo a nudo i loro li
miti: i viola non riuscendo a 
dare vita a un gioco spumeg
giante come in occasione della 
gara contro il Milan; i torinesi. 
pur abbastanza abili nel gioco al 
centrocampo, mostrando però di 
mancare di punte capaci di fare 
centro nella rete di Superchi. 

Come è noto la Fiorentina, per 
l'incoidente capitato a Clerici in 
Inghilterra, ha schierato al co
mando della prima linea il di
ciottenne Desolati e il ragazzo 
ha stentato molto (forse per 
l'importanza della gara) a en
trare nel vivo della manovra. 
Fra l'altro il giovane attaccante 
nel primo tempo e per 19 minuti 
della ripresa se l'è dovuta vedere 
con quel inastino di Morini. in 
prima battuta, e con l'esperto 
Salvadore in seconda battuta 
cosicché ogni sua iniziativa è 
stata stroncata sul nascere. Poi 
una volta che Morini ha lascia
to il campo (al suo posto al 19' 
è subentrato Bottega) Desolati 

pontro Longobucco ha trovato la 
strada più spianata tanto che 
alla lunga il giovanotto è stato 
l'artefice del successo. In occa
siono del pruno gol segnato da 
Saltutti è «itato lui con un pas
saggio smarcante a mettere il 
compagno delle condì/ioni di 
battere Zoff in uscita: e la se
conda relè, quella della vittoria. 
l'ha «canata lui personalmente 
riuscendo con una finta a libe
rarci di l.onsjobucco v a battere 
con un j>erfctto rasoterra Zoff. 

La Juventus invece ha fatto 
giocare i suoi migliori uomini: 
Altarini r Anastasi e al 19" della 
ripresa anche Bcttrca. ma nes 
suno dei tre ha dimostrato di 
essere irresistibile. Altafini <on 
Irò Galdiolo «olo raramente è 
riuscito ad effettuare qualche 
paesaggio per i compagni, ma 
non a tirare in porta: Anastasi 
contro Orlandmi ha fatto una 
brutta figura ed è apparso svuo 
tato, privo della inventiva che 
lo portò alla ribalta drll^ na/io 
naie. Inveir la prova di Net 
teca non è valutabile poiché ;1 
giovanotto a rau-a drlla Mia 
mo'r ha bi-ognr» di un po' di 
tempo pT ri-caldnrs! ma pf-i 
che Liedholm gli ha mr«o al'e 
cali-agno Galdio!o (tun^e^nnnflo 
Aitafini a Rosei) il H'.IIN onero 
solo una vnltn è mi-cito a toc
care una palla di tr-̂ ta K' -o 
prattutto a cau^a delle pre>-'a 
noni delle punte che la Juven 
tu* non è riuscita a v in«Trr r 
neppure a strappare mi p.«rr??io 
che era il >no obicttivo in q'ie 
«!a parlilri. M-» NO e vero «he la 
prima linea (Causio ha giocato 
per *o stesso e Capello è appar 
jo troppo lento, falloso tanto 
che è st.ito ammonito) non Iw 
mai trevato il momento per im 
pin si. IK'HITP i>r«*t is,ire the an 
che il re^to ri^la compie ne 
bianconera ha depilivi il" mo'ti 
e gr,ui limili: i difensori tropo-
«spesso hanno por>-o la biis-ola e 
la squadra a nostro cuvi^o hn 
risentito della mancanza di un 
fiir--ore come Furino poiché 
Longobucco è mancato sia in 
fase di appoggio sia in fase 
difensiva 

Insomma la Juventus vista 
oggi allo stadio di Firenze, dove 
• tono dati convegno circa 50 

mila spettatori, è apparsa ben 
diversa dalla squadra vista a 
Budapest e a Cagliari. Appunto 
perchè la maggioranza dei suoi 
uomini stanno pagando la sforzo 
sostenuto fino ad ora. per man
tenersi in vetta alla classifica 
e per rimanere in corsa nella 
Coppa dei Campioni ha dovuto 
cedere le armi contro una Fio
rentina per niente eccezionale 
ma che agli appuntamenti im
portanti sa ritrovare tutto il 
suo orgoglio. 

Loris Ciullini 

Domani presentato 
il G.P. Liberazione 

Il Comitato organizzatore del 
28. Gran Premio della Liberazio 
ne ha indetto una conferenza 
starnila per le ore 13 di lune
di presso il ristorante « Al Giar
dino Portuense » (* Da Alessan
dro ») — Via Portuense, .'{67 369 
per la illustrazione della impor
tante corsa ciclistica per dilet
tanti. SALTUTTI ha segnato uno dei due goal viola 

La Juve battuta nell'anticipo 
eli ieri a Firenze vede ormai 
ridotte al lumicino le sue re
sidue speranze di vincere lo 
scudetto: cosicché ora sono ri
maste a lottare tn prima fila 
Milan e Lazio che oggi sono 
impegnate ambedue in trasfer
ta, i rossoneri a Marassi ed i 
biancazzurri a Cagliari (con 
un leggero margine di vantag
gio per gli uomtni di Maestrel-

Gli arbitri 
(ore 15,30) 

SERIE « A » 
Cagliari-Lazio (Motta), Inter-

Atalanta (Mascali), Palermo La-
nerossl Vicenza (Branzoni), Ro
ma-Ternana (Giunti), Sampdo-
ria-Milan (Gonella), Torino-Bo
logna (Cali), H. Verona Napoli 
(Torelli). 

SERIE « B » 
Ascoli Genoa (Menegalt), Ca

tanzaro-Brescia (Giallulsi), Co
mo-Bari (Frasso), Foggia-Cesena 
(Lo Bello), Mantova-Var.ese 
(Bernardi*), Monza - Catania 
(Cantelli), Novara-Reggina (An-
dreoli), Perugia-Brindisi (Tro
no), Reggiana-Lecco (Martinel
li) , Taranto-Arezzo (campo neu
tro Bari) (Lazzaroni). 

Oggi ad Agnano (ed in TV) la corsa dei milioni 

Freddy da battere 
nel G.P. 
Lotteria 

Tra gli avvenimenti sporti
vi più attesi di oggi figura 
senza dubbio la 23.ma edizio
ne del Gran Premio della Lot
teria ad Agnano, la prova più 
affascinante ed originale dei 
programmi italiani di trotto. 

Tra i ventuno concorrenti 
che sono stati accettati a pren
dere parte alla prova gli indi
geni, che non vincono dal 1962 
quando il leggendario Tome-
se impose i diritti della sua 
qualità, si presentano in que
sta occasione nel ruolo di pro
tagonisti. Non mancano certa
mente internazionali di rico
nosciuta fama quali gli «sve-
desi-americani » Dart Hanover 
e L-yons. e gli importati ita
liani. Lightning Larry. Latest 
Record e Belle Doris e ancora 

Ieri i funerali 

di Mario Saini 
Ultimo commosso " saluto 

del mondo sportivo italiano 
alla salma di Mario Saini. il 
segretario generale del CONI 
morto l'ai tra notte dopo lun
ga malattia all'età di 68 anni. 

Lo sport ufficiale era rap
presentato dall'avv. Giulio 
Onesti, presidente del CONI. 
accompagnato dai tre vicese
gretari generali, Fabian. Gar
roni. e Chamblant. Presentì 
anche i rappresentanti di tut
te le federazioni sportive na 
ztonali. fra i quali numerosi 
presidenti come Franchi (Cal
cio». Rodon: (Ciclismo). Ne-
biolo (Atletica leggera). Pa
rodi (Nuoto). Carraro (Sci 
nautico), il presidente delia 
Lazio Lenzini. atleti noti co
me Aresc e Fnnolh. ex atle
ti e giovani dei centri CONI 
in tenuta sportiva. Dopo la 
mcsla cerimonia. la salma di 
Mario S^mi è stata trasporta
la nei c imiero d: Prima Por
ta dove e -la;a tumulata. 

Record italiano 

di fwseonaro 

sugli 800 m. 
PRETORIA. 7 

Marcello Flasconaro ha rriglio-
r»'o il prunaio ilil aio dei m. 800 
classilicandosi al secondo posto nel
la tinaie della >pcc.alita della ma-
nilt»l«zion<. uiicrf.ctionalt di atle
tica leggera di Pre-Iona. Fusconaro 
ti* realizzato il tempo di l'4*"3 
abbassando di un decimo di secon
do il limite realizzato recentemente 
a Spelluboih (Sud Alrìca). La tara 
è slata «ini» dal sudafricano Danie 
Malan in 1'45"8. 

Flasconaro e Malan ti erano tro
vati a fianco questa mattina In 
semifinale e Flasconaro aveva pre
valso con V50" conti* l'I'W'f 
dal sudafricana). 

la rappresentanza francese as
sai valida sia in Amyot, vinci
tore dell'edizione dello scorso 
anno, e il quotato Bill D, re
cente vincitore a Cagnes sur 
Mer sul piede di l'18"8 sulla 
distanza dei 2.875 metri, ma 
ancora più fiducia meritano 
tre alfieri italiani Top Hano
ver, Freddy e Carosio. Tra I 
tre poi una ulteriore scelta 
è difficile. 

La distanza del miglio po
trebbe forse essere più conge
niale a Freddy. apparso di re
cente in perfetta condizione, 
piuttosto che a Top Hanover, 
che ha avuto un calo di rendi
mento a causa di una fastidio -
sa forma di rinite. 

Ma bisognerà vedere anche 
come andranno le cose nelle 
batterie: cioè intanto se tutti 
i favoriti si qualificheranno 
per la finale, e poi quanto ciò 
costerà loro in fatica. Vedia
mo allora per comodità come 
sono formate le batterie (tut
te sui 1.680 m. alla pari): 

Prima batteria: 1) Rabbi 
(Viv. Baldi). 2) Dalia (G.C. 
Baldi). 3) Filigree Jubilee (M. 
D'Errico). 4) Circus (W. Caso-
li). 5) Dart Hanover (B. Und-
stedt). 6) Amyot (J.C. Pou
pard). 7) Latest Record (A 
Fontanesi); 

Seconda batteria: 1) Caro
sio (G.C Baldi). 2) Tadino 
(Viv. Baldi). 3» Freddy (S. 
Brighenti). 4) Belle Doris (Od. 
Baldi). 5) Bo!d Hanover (L. 
Sarli). 6) Bill D (A.L. Dreux), 
7) Lyon (O. Elfstrand); 

Terza batteria: 1) Top Ha
nover (G. Krueger). 2) Tedo 
(W. Casoli), 3) Sansovino fN. 
Belici). 4) Witch of Endor 
(M. Mazzarini). 5) Lightning 
Larry (E Gubellini). 6) Dam 
Star (E Martellali). 7) Flash 
(V. Guzzmati). Ricordiamo 
ancora che i Drimi due clas
sificati di ogni batteria dtspn 
teranno alle 17 e 40 la finale 
del Gran Premio ( L 38 milio
ni): il terzo e il quarto di ogni 
batteria fc» con~olazìone A 
( L 4 000.000. ore 18.10). mentre 
quinto, sesto e settimo in bat 
t er* oarteciperannn alla con-
=o!=>Tione B ( L 3 000.000. ore 
18.40) 

E vediamo che nella orimi 
batteria s; profila un duello 
tra D*rt Hanover e Intesi Re 
cord (con eventuale possibile 
intrusione di Amyot o D*3:a): 
nella seconda la lotta s-irà ac
cesa tra Carosio (favorito d?l 
n D e Freddy: nella terza 
infme Top Hanover dovrebbe 
spuntar!* su Tedo o Sansovi
no Quelli soDra nominai! d o 
vrebbero essere i finalisti, a 
s^nso di sorprese sempre pos
sibili- poi in finale si vedrà 
chi avrà più da spendere. 

Concludiamo ricordando che 
la televisione trasmetterà in 
diretta dalle 15 alle 16 sul pro
gramma nazionale le tre batte
rie e alle 17,30. sul secondo 
programma, la finale (telecro
nista Alberto Giubilo, resista 
Silvio Spacchio). . 

• CANOTTAGGIO. Sulle acque 
del Tamigi la 119. sfida Tra gli 
armi delle università di Cam
bridge e di Oxford si è conclusa 
con la vittoria dei rappresentanti 
di Cambridge. E' questa ia sesta 
volta consecutiva che Cam
bridge prevale sui rivali di 
Oxford. Il bilancio complessivo 
è a favore di Cambridge che ha 
portato i suoi successi a 67 con
tro i 51 degli avversari e una 
gara nulla. Quest'ultimo successo 
di Cambridge è stato molto net 
to: l'armo di Oxford è terminato 
distanziato di tredici lunghezze 
Nella telefoto: l'armo di Caro-
bridge. 

• CICLISMO. Il belga Eddy 
Merckx si è aggiudicato per di 
stacco la e Amste! Gold Race ». 
la unica classica del ciclismo 
olandese riservata ai professin-
nisti. Merckx ha coperto i 233 

chilometri del persorso in ore 
6.38'16". Secondo è giunto Ver-
bceck e terzo Herman Van 
Springel. 
• MONDIALI DI CALCIO. A 
Magdeburgo. nel quadro del IV 
gruppo eliminatorie dei mon
diali di calcio, la RDT ha 
battuto l'Albania per 2 0. 

• TUFFI. Klaus Di Biasi ha 
vinto, davanti a Cagnotto, la 
prova del trampolino di tre nw-
tri seniores dei campionati na
zionali primaverili di tuffi co
minciati ieri nella piscina del 
Foro Italico. Fra i ragazzi si * 
affermato Giuseppe Salvatori e 
fra le ragazze Loredana Randel-
lini 

• RUGBY. Ad Edimburgo l'In
ghilterra ha battuto l'Irlanda 
per 2218 aggiudicandosi la fi
nale nel torneo internazionale 
delle otto nazioni. 

li. date le condizioni penose 
dei sardi). Intanto la Fioren
tina battendo i bianconeri ha 
rafforzato il suo quinto posto 
e spera di poter ancora scaval
care l'Inter (che oggi è attesa 
da un difficile test contro 
VAtulanta). 

Oltre che per i quartieri alti 
la domenica calcistica è poi 
assai importante per la zona 
retrocessione, presentando due 
partite assai delicate come Pa
lermo-Vicenza e Roma-Ter
nana. 

Così delineati i motivi di in
teresse della nona giornata del 
girone di ritorno passiamo al
l'esame dettagliato del pro
gramma odierno (tra parente
si i punti che ciascuna squadra 
ha in classifica, con l'avverten
za die la Fiorentina è salita a 
quota 28 e la Juventus è rima
sta ferma a quota 33 in conse
guenza dell'anticipo di ieri a 
Firenze). 
— Cagliari ' (22)-Lazio (33) — 
La Lazio punterà alla vittoria 
piena per tentare di avvici
narsi al Milan in vista dell'in
contro diretto all'Olimpico: 
può riuscirci (anche se man
cherà Facco) in quanto la 
squadra di Maestrelli continua 
a giocare con efficacia, con 
praticità e con intatta fre
schezza ed in quanto che il 
Cagliari è stanco, incompleto, 
travagliato anche dalle pole
miche interne (vedi clamoroso 
litigio Domenghini-Riva). Ma 
attenzione perché la « cabala » 
è contraria ai biancazzurri 
(mai preso un punto a Caglia
ri!) e perché nelle file sarde 
gioca un certo signor Riva che 
è sempre pericoloso, specie ora 
che A con il morale a mille per 
i 4 goal segnati al Lussem
burgo. 

Sampdoria (19)-Milan (36) 
— Apparentemente il compito 
del Milan non dovrebbe esse
re difficilissimo stante il di
vario tra le due squadre: pe
rò si sa che le apparenze spes
so ingannano. Stavolta in par
ticolare potrebbe accadere che 
la- Sampdoria bisognosa di 
punti e in gran forma (co
me. dicono le cronache degli 
allenamenti settimanali) rie
sca a fare lo sgambetto ad un 
Milan che potrebbe essere 
«distratto» dal pensiero del 
match di coppa di mercoledì e 
che sembra accusare una-leg-
gera flessione almeno a quan
to si è visto dall'amichevole 
infrasettimanale a Siena. 

Roma (19)-Ternana (13) — 
Dopo una settimana nuova
mente travagliata da polemi
che e manifestazioni di prote
sta (e contrassegnata da una 
nuova conferma della crisi 
della Roma offerta dalla par
tita con VOxford) la squadra 
di Herr*ra si accinge a di
sputare un incontro assai de
licato: deve infatti battere la 
Ternana assolutamente per 
non cadere nell'abisso. Si ••? 
che gli imperativi categorici 
non facilitano il compito, ma 
in questo caso bisogna aggiun
gere subito che la rassegna
zione degli avversari (ormai 
in serie B) eia assoluta incon
sistenza degli umbri in tra
sferta, dovrebbero fendere la 
vita abbastanza agevole ai pa
droni di casa, sempre che sia
no sorretti dall'incitamento 
del pubblico amico e possano 
quindi giocare con serenità 

Inter (27)-Atalanta (18) — 
Derby nerazzurro a San Siro, 
molto incerto, più di quanto 
non appaia a prima vista. Per
ché i bergamaschi in precaria 
situazione di classifica ce la 
metteranno tutta per strappa
re almeno un punto, a costo 
di fare le barricate dinanzi al
la propria rete: 

Palermo (15)-Vicenza (17) 
— UltimUisima carta da gioca
re per il Palermo: se non vin
ce oggi, può dare un addio 
anticipato ella serie A. Se vm-

Una vittoria dei pugliesi restituirebbe interesse alla « B » 

FOGGIA-CESENA IL «CLOU» 
Il torneo cadetto può veder

si restituire gran parte del suo 
iniere->se — per quel che ri
guarda la lotta per ia promo
zione — da una sola partita: 
Foggia Cesena. Se il Foggia rie 
sce a battere il Cesena, Io af
fianca in classifica, vede ere 
«cere !e possibilità di promozio
ne, e nello stesso tempo potreb
be con>enure al Varese, al Ca
tania, all'Ascoli, al Catanzaro 
di continuare à lottare con qual
che speranza.. 

Se il Foggiar non dovesse riu
scire in questa impreca allora 
la lotta rimarrebbe limitata alla 
sola conquista della terza pol
trona tra quelle poche squadro 
ancora in grado di insidiare :1 
Foggia. 

Naturalmente ' tutto questo 
presuppone anzitutto che Asco
li. Catania, Catanzaro e Varese 
non perdan* colpi. E pur gio
cando in casa il compito meno 
facile sembra essere proprio 
quello dell'Ascoli che affronterà 
il Genoa che, certo, gioca or
mai in tutta tranquillità, con
servando tuttavia la concentra
zione di sempre. Il maggior ri
schio deriva all'Alcoli dal suo 

stesso temperamento battagliero 
e audace che. contro le squa
dre esperte e quadrate, qualche 
volta Io ha già tradito. 

Il Catanzaro, ripreso vigore, 
ritrovato un certo equilibrio, su
perato lo sbandamento e la cri
si di sfiducia che Io aveva av
viluppato. non dovrebbe fatica 
re molto a superare il Brescia 
che pur sta venendo fuori abba 
stanza bene in quest'ultimo pe
riodo nel tentativo di sfuggire 
alla retrocessione. 

Il Catania gioca una partita 
delicata a Monza, contro una 
squadra che ancora non è salva 
né tranquilla, ma che con due 
punii in più in classifica comin
cerebbe a respirare meno af
fannosamente. E il Catania, in
vece. se dovesse perdere po
trebbe anche \edersi costretto 
ad abbandonare quella lotta nel
la quale ancora si trova. 

E veniamo al Varese. E la 
squadra più in forma del mo

mento. E' la squadra che più del
le altre ha possibilità di insi
diare il terzo posto del Foggia, 
e a suo favore gioca anche il 
calendario. Oggi 0 Varese è im
pegnato sul campo del Manto» 

I va. una squadra che neppure 
| la cura Foni è riuscita compie 
I tamente a tonificare. Se il Va 
! rese e davvero in gran forma. 
! come tutto lascia supporre, do-
! vrebbe addirittura vincere. E 
i allora si che le sue ambizioni 
i acquisterebbero maggiore con

cretezza, specialmente se il Fog-
! già — e torniamo all'incontro 
! principe — non dovesse farcela 
i a superare i! Cesena che per la 
j occasione l'allenatore Radice ha 
J in animo di schierare con qual-
, che centrocampista in più. 
i Presumibilmente con la rab-
I bia in corpo, sul neutro di Bari 
! per la recente squalifica subita, 
t il Taranto affronterà l'Arezzo la 
. cui inquietudine dovrebbe essere 
I stata superata dalle dichiara-
I zioni di Ballacci che ha smentito 
; di voler dimettersi a fine cam 
] pionato. 

I) Brindisi, rilanciatosi abba 
stanza bene, andrà ad insidiare 
il pericolante Perugia; la Reg
giana s'accinge a condannare 
probabilmente il Lecco. Tra No
vara e Reggina e Como Bari 
ordinaria amministrazione. 

ce invece può continuare al
meno a sperare (e come con
seguenza indiretta darà un 
ulteriore pizzico di « suspen-
ce» alla lotta in coda). Come 
finirà però è difficile dire per
ché se è vero che i rosanero 
tra le mura amiche sanno far
si rispettare, però è anche ve
ro che segnano con il conta
gocce: ed in più dovranno fa
re i conti con una squadra 
arroccata tutta in difesa per 
strappare almeno un punto. 

Torino (25)-Bologna (24) — 
Uno scontro che può essere 
interessante per le piazze d'o
nore, alle spalle delle primissi
me. 

Verona (20)-Napoli (21) — 
Rotto il ghiaccio in casa il 
Verona spera di fare subito il 
« bis »: ina attenzione alle 
sorprese, intanto perchè gli 
scaligeri saramio privi di Zi-
goni e poi perché il Napoli 
(che ha una buona difesa) co
me minimo non dovrebbe per
dere, poi potrebbe anche fare 
il « colpaccio » puntando sul 
contropiede. Sempre che na
turalmente giochi il regista 
Juliano tra i partenopei, per
ché fino a ieri sera il simpa
tico « scugnizzo » era in forte 
dubbio. 

Al Trofeo motociclistico di Modena 

Assente «Ago» 
» 

gran duello 
Villa-Saarinen 

Inspiegabilmente Agostini (con il quale erano stati 
presi precisi accordi) non si è presentato alle prove 

r. f. AGOSTINI 
« forfait »? 

perchè ha dato 

MODENA, 7. 
La vigilia del 12 Trofeo In 

ternazionale di velocità «e-
niores di motociclismo ha 
registrato una grassa sorpie-
sa la assenza di Giacomo Ago 
stlni e delle sue MV. Gli or 
ganizzatori non hanno sapu
to spiegarsi l'assenza del più 
volte campione del mondo. 
col quale erano stati presi 
precisi accordi. 

Dopo il « forfait » di Renzo 
Pasolini, anche Agostini ha 
cosi seguito le orme del ri
vale rinunciando a presentar
si a questo quarto appunta 
mento motoristico della sta
gione. 

La manifestazione presen 
terà tuttavia nelle tre class: 
motivi di particolare inte 
resse. Nelle 250 è prevista 
una lotta in famiglia tra !<• 
Yamaha con il finlandese 
Jarno Saarinen, rimessosi al
la perfezione dall'infortunio 
subito ad Imola,.gran favori
to. Saarinen non ha voluto 
oggi forzare, ma le sue pro
messe per domani sono di
correre per vincere sia nelle 
250, sia nelle 350: suo princi
pale avversario in ambedue 
le gare sarà Walter Villa che 
ha ottenuto oggi i tempi m. 
gliori. Villa sarà presente 
nelle tre classi: con la Ya 
malia nelle 250 e con la Be 
nelli nelle 350 e 500. Le mac 
chine di Pesaro hanno desta 
to buona impressione e seni 
brano pronte ad ottenere ie 
prime affermazioni. Non han 
no invece ben figurato le Ja 
wa di Stasa e Srna che han 
no realizzato oggi tempi nio 
desti. 

Oggi il giro di Reggio Calabria 

De Vlaeminck Bitossi 
e Motta tra i favoriti 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 7 
Autentici giorni di trepidazione 

hanno vissuto i dirigenti dello 
e Sporting Club » per allestire que
sta XXXIV edizione del Giro del
la provincia di Reggio Calabria. 
Giorni di trepidazione non tanto 
per la delusione di non poter ve
dere alla partenza Eddy Merckx, 
non tanto perchè alcuni assi del ci
clismo belga hanno ritenuto di non 
dovere accettare gli ingaggi alti, 
(ma certamente più regionevoli del
le loro richieste) che gli organiz
zatori avevano offerto: in una cor
sa di antica tradizione il campo dei 
partenti non sarà mai esiguo, e 
questa è già una garanzia che com
pensa qualsiasi assenza. 

La trepidazione derivava dalla in-
clamenza del tempo, dallo stato del
le strade, da una certa tensione che 
nuovamente s'avvertiva in citta. E 
gli organizzatori non si sono certa
mente risparmiati nel prendere con
tatti, nel suggerire soluzioni, nell'in-
traprendere iniziative, sempre, na
turalmente, con uno sguardo implo
rante rivolto a quel cielo livido che 
non prometteva niente di buono. 

Poi è tornato il sole. E l'unica 
novità, pertanto, riguarda il per
corso: non più la salita della Li-
mina, ma quella del Melia, una sa
lita che porta la corsa ad un alti
tudine addirittura superiore a quel
la della Limina: 952 metri che si 
raggiungono dopo 24 chilornc'.n e 
mezzo di scalata. Un'altra novità po
teva essere data da un circuite fi

nale sul lungomare, ma l'idea è 
stata poi scartata. 

In buona sostanza, eliminata la 
Limina, la corsa non ha perso nien
te della sua asperità: anzi, torse è 
più dura ancora. C'è da scalare il 
Molochio, da superare i saliscendi 
di Oppido e del Sant'Elia, e infi
ne affrontare il monte Zomaro di
minuita la' lunghezza del percorso, 
che è di 220 km. e questa circo
stanza potrebbe anche sollecitare 
qualche iniziativa in più tra quei 
corridori che non prediligono la 
montagna. 

Tra i quali, ovviamente, è Gi-
mondi che ha dichiarato di affron
tare la corsa di Reggio Calabria 
e il Giro della Puglia per perfezio
nare il suo stato di forma in vista 
della Parigi-Roubaix. La qualcosa, 
naturalmente, non significa che Fe
lice Gimondi se ne starà a guar
dare. Se egli, rispondendo con se
rietà ad un quesito tecnico, ha e-
scluso che possa essere indicato co
me un protagonista o addirittura 
come il probabile vincitore della 
corsa calabrese, è proprio perchè la 
configurazione del percorso non si 
adatta alle sue possibilità; ma visto 
che vi prende parte la sua corsa 
la farà, tentando poi di raccoglie
re qualcosa in una delle quattro 
tappe del Giro della Puglia. 

E allora, escludendo Gimondi, 
quali sono i favoriti? Un nome sem
brerebbe scontato: Roger De Vlae
minck. E lo sarebbe se non esistes
se un grosso interrogativo sulla 
sua partecipazione, o almeno sulte 
sue possibilità di portare a termi

ne la corsa. Perchè la sua caduta 
al Giro delle Fiandre è stata ro
vinosa. Ferite, contusioni, abrasio
ni per il corpo, e soprattutto uno 
spacco lungo il braccio sinistro che 
ha richiesto 25 punti di satura. 
Ma Cribiori, che era già sul pun
to di annunziare il e forfait > del 
suo prestigioso corridore, ha do
vuto fare marcia indietro di front; 
alla volontà di questi che ha insi
stitilo per correre. Correre per por
tare a termine la gara? Cribiori e 
dubbioso, non lo sa. Lui sa soltan
to che Roger Oe Vlaeminck se de
cide di correre, va sempre fino in 
fondo. 

Questa è l'unica ombra che an
cora grava sulla corsa. Ora è chiaro 
che se dobbiamo escludere dalla 
rosa dei favoriti anche Roger De 
Vlaeminck, fanno prepotentemente 
un passo avanti Bitossi, vincitore 
della scorsa edizione; Dancclli. che 
l'ha già vinta tre volte; Panizza e 
Francioni che Zandcgù, smaltito it 
malumore per le centomila che la 
commissione disciplinare gli ha com
minato di multa insieme a pezzi. 
raccomanda all'attenzione di tutti: 
Marcello Bergamo; e i giovani Mo-
ser, Ongarato, Parecchini. 

E naturalmente non è detto che 
il Giro della provincia di Reggio Ca 
labria non debba riservarci una lie
ta sorpresa: la rinascita di un cam 
pione tanto apprezzato e benvolu
to dalla folla del sud, quale è Gian 
ni Motta. 

Michele Muro 

...veramente 
che lire al km! I l i 

8 lire al km, 1 litro=18 km, bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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